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ECONOMIA. L’EVENTO DI IERI ALLA FIERA DI CESENA

Romagna tanto competitiva
ma per ora attrae poco
Sono i dati che emergono dall’osservatorio di Ernest&Young
presentato ieri nel contesto di “Fattore R”: primo forum sull’economia locale

GIORGIA CANALI

È una Romagna ad elevata com-
petitività del sistema economico
quella che emerge dai dati del-
l’osservatorio di Ernest&Young
presentato ieri nel contesto di
“Fattore R” il primo forum dedi-
cato all’economia della Roma-
gna. L’osservatorio indaga la po-
tenzialità economica del territo-
rio attraverso un indice di poten-
zialità economica che a sua volta
indaga livello di crescita, compe-
titività e attrattività.

I dati dell’Osservatorio indica-
no per la Romagna un’elevata
competitività del sistema econo-
mico, con tassi di occupazione,
redditi e consumi pro capite mol-
to superiori a quelli nazionali e
sostanzialmente allineati a quelli
regionali, a parte la propensione
all’export, che rimane più bassa
di quella regionale.

« L’elevata competitività, di
quasi 10 punti sopra la media na-
zionale - commenta Donato Iaco-

vone ad di EY Italia, che ieri ha
presentato i dati - e la quantità e
qualità delle iniziative imprendi-
toriali, con una significativa pre-
senza di startup, le efficaci politi-
che di welfare aziendali, insieme
agli importanti investimenti le-
gati all’innovazione e all’ I nd u-
stria 4.0 testimoniano che la Ro-
magna è un esempio di eccellen-
za nel nostro Paese. Anche la sa-
lute e il benessere registrano otti-
mi livelli e la qualità della vita
dell’area attrae i flussi turistici».

«La Romagna - continua - rap-
presenta quindi un territorio con
molto potenziale, ma per poter
continuare a crescere e svilup-
parsi è fondamentale si apra ai
mercati esteri. La Romagna deve
diventare un territorio con una
visione più globale».

Sono buone le condizioni di ba-
se per la crescita, con buone con-
dizioni di salute della popolazio-
ne e di efficienza del sistema sa-
nitario, ottima educazione di ba-
se ed eccellente stabilità macroe-

conomica. È invece sul fronte
d e ll ’attrattività per le attività e-
conomiche che la Romagna mo-
stra alcuni punti deboli: bassi li-
v e l l i  d i  f o r m a z i o n e  t e c n i-
co-scientifica, poche Pmi innova-
tive, bassa penetrazione del lavo-
ro professionale tra gli occupati.

Co m p et it iv it à
Nel dettaglio, per quanto riguar-
da la competitività sono 4 le aree
indagate: efficienza del mercato
del lavoro, ampiezza e apertura
del mercato, dinamiche del siste-
ma imprenditoriale, e infine le

A sinistra la sala di Cesena Fiera piena durante le presentazioni, sopra Enrico Giovannini, ex ministro del Lavoro durante il suo intervento e alcuni dei dati forniti ieri

durante il pomeriggio di “Fattore R” FOTO ZANOTTI

infrastrutture a cui lo studio de-
dica un focus a parte. Ricorrente
negli ambiti di indagine è lo spic-
cato dinamismo romagnolo. Il
tasso di occupazione della fascia
15-64 anni in Romagna è pari al
66.8% (contro il 56.8% dell’Ita -
lia, mentre il dato regionale è
67.6%). Per quanto riguarda il
tasso di disoccupazione, invece
se l’Italia registra un 10.7%, la
Romagna si ferma a quota 8.2%,
meglio rispetto al dato nazionale
ma peggio rispetto a quello re-
gionale (7.1%).

I dati riportano, inoltre, livelli
di reddito pro capite e i consumi
finali interni alle famiglie, mag-
giori rispetto al dato nazionale e
di poco inferiori rispetto all’inte -
ra Emilia Romagna. Il reddito di-
sponibile pro capite ammonta a
20.313 euro in Romagna, contro
i 20.958 dell’Emilia Romagna e i
17.337 dell’It a l i a .

Da migliorare invece la percen-
tuale di export che in Romagna si
ferma a quota 28.8%, dato che

per quanto maggiore rispetto al-
la media Italia (26.3%), risulta
inferiore a quella regionale
(40.5%).

Completa il quadro all’insegna
del dinamismo la propensione
romagnola all’i m p r e nd i t o r i al i t à
con un numero di imprese attive
(per 1000 abitanti) superiore a
media nazionale e regionale
(86.2 in Romagna, 82.4 in regio-
ne e 71.5 in Italia).

Cr es cit a
Salute e benessere, qualità del
capitale umano di base e stabilità
macroeconomica sono gli indica-
tori su cui si basa l’analisi delle
condizione di base per la crescita
in Romagna.

Gli indicatori mostrano una
Romagna più “in salute”, rispetto
sia all’Italia che all’intera Emi-
lia-Romagna, In Romagna infatti
si vive di più, la provincia di For-
lì-Cesena in particolare, dove si
vive in media fino agli 85 anni, ha
risultati più alti alla media nazio-

« Es e m p i o
di eccellenza

nel nostro Paese
anche sul fronte
della salute
e del benessere»
Donato Iacovone Ernest&Young Italia
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Giovani
scarsamente aperti
all’esterno
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Accompagnano la ricerca un
Focus sulle infrastrutture e
un’indagine di tipo qualitativo
che Ernest&Young Italia ha
realizzato intervistando circa
40 imprenditori locali, per
sondarne il punto di vista, le
esigenze e le percezioni.
Sulle infrastrutture dal punto
di vista energetico la Roma-
gna si afferma come un terri-
torio «green» e sostenibile.
La produzione di energia rin-
novabile è superiore alla me-
dia regionale e nazionale con
punti di eccellenza per le pro-
vince di Rimini e Ravenna.
Anche la banda larga e ultra
larga risultano diffuse in Ro-
magna più che nel resto del-
l’It alia.
Sulle reti di trasporto, invece,
la Romagna presenta un leg-
gero ritardo complessivo: i
punti di maggior debolezza
sono nella rete autostradale
(che copre solo il 4,4% della
rete stradale, contro il 4,6%
medio nazionale e il 5,9%
della regione), nei passeggeri
aerei trasportati (dato ulte-
riormente peggiorato dopo
la chiusura dell’aeroporto di
Forlì) ed anche nel Trasporto
Pubblico Locale. Punti di for-
za sono invece soprattutto le
«nuove» modalità di tra-
sporto sostenibile: le piste
ciclabili e le colonnine di rica-

rica per le auto elettriche sono
molto diffuse.
Dal l’indagine fatta sugli impren-
ditori emerge un elevato il livel-
lo di qualità della vita, che però
crea effetti distorsivi dal punto
di vista socio-educativo, con u-
na propensione dei giovani a
non aprirsi verso l’esterno, re-
stando sul territorio a discapito
di esperienze di arricchimento
al l’es t er o .
C’è generale insoddisfazione
verso il sistema di istruzione
superiore, universitaria e post -
universitaria. Le aziende del
territorio, infatti, rilevano una
significativa scarsità di inge-
gneri e data scientist.
Manca un anello di congiunzione
tra mondo universitario e mon-
do del lavoro. È necessario in-
vestire in tale direzione e a fa-
vore di progetti di internaziona-
lizzazione. Altri elementi critici:
difficoltà di fare sistema e rete,
limiti nel passaggio generazio-
nale (non sempre pianificato e
non considerato strategico), e
difficoltà nell’in t r ap r en der e
processi di internazionalizza-
z io n e.
Infine secondo gli imprenditori il
territorio ha un livello di compe-
titività medio-alta rispetto ai
player nazionali ed internazio-
n ali.
Questo grazie in particolare ad
elementi quali la creatività e l’u-
nicità dei prodotti offerti. Punti
di forza sono la capacità di in-
terpretare l’evoluzione del
mercato e gli investimenti in ri-
cerca e sviluppo, elementi di o-
stacolo i fattori normativi e le
in fr as t r u t t u r e.

nale (82) e a quella regionale
(82.6). Più basso anche il tasso di
mortalità infantile con la provin-
cia di Rimini in testa con 1.77%,
molto più basso rispetto alla me-
dia italiana di 2.78% e quella del-
l’Emilia-Romagna 2.89%.

Gli indicatori relativi all’educa -
zione di base mostrano una si-
tuazione della Romagna decisa-
mente migliore rispetto sia all’I-
talia che all’Emilia-Romagna con
tassi più bassi di abbandono sco-
lastico (13.8% in Romagna, con-
tro il 18.1% dell’Italia e il 16%
della regione), sia per partecipa-
zione alla scuola primaria (96%
in Romagna, 95% in regione, il
98% in Italia).

La Romagna va bene anche dal
punto di vista della stabilità eco-
nomica con una maggiore auto-
nomia finanziaria (92% di entra-
te proprie sul totale delle entrate
correnti in Romagna vs 75% del-
l’Italia), minori sofferenze ban-
carie (6.12 Romagna, vs 6.31 Ita-
lia), un pil pro capite più alto di
quello nazionale (29.311 euro vs
26.500 euro), anche se più basso
di quello regionale (32.300 eu-
ro), aspetto quest’ultimo che po-
trebbe essere condizionato da u-

na maggiore propensione della
Romagna al turismo, rispetto al-
l’Emilia dove pesa molto ad e-
sempio l’industria manifatturie-
ra.

At t r at t iv it à
È sul fronte «istituzioni e legali-
tà» che la Romagna sconta qual-
che criticità che pesa in termini di
attrattività del territorio. La Ro-
magna registra 5.89 delitti de-
nunciati ogni mille abitanti, più
della regione (5.52) e più del da-
to nazionale (4.74). dati che EY
suggerisce possano associarsi al
fenomeno turistico, che porta
con sé un fenomeno di microcri-
minalità, e a una maggiore fidu-
cia nelle istituzioni che porta a
denunciare di più che in altre
realtà.

Punto di forza della Romagna è
il suo capitale umano dall’eleva -
ta qualità, testimoniata dall’alta
partecipazione all’istruzione se-
condaria (97.8% Romagna,
97.6% Emilia Romagna, 94% I-
talia), e dalla percentuale di lau-
reati ogni 1000 giovani tra i 25 e i
30 anni (77.1% Romagna, 76%
Emilia Romagna, 75.3% Italia).

Luci e ombre invece sul fronte
dell’Innovazione: con un alto tas-
so di start up innovative (quasi il
50% in più rispetto al dato italia-
no), ma anche alcuni punti debo-
li come i bassi livelli di formazio-
ne tecnico-scientifica, una bassa
penetrazione del lavoro profes-
sionale tra gli occupati e poche P-
mi innovative rispetto al resto del
Paese (0,06 area Romagna vs
0,12 Emilia-Romagna e 0,13 Ita-
lia).

CESE NA
GIORGIA CANALI

Circa 300 le persone tra rappre-
sentanti del mondo delle istitu-
zioni, della politica, ma anche e
soprattutto del mondo dell’i m-
presa e delle associazioni di ca-
tegoria, che ieri hanno aderito
all’invito di Fattore R, il primo
forum sull’economia dedicato
alla Romagna, organizzato da
Cesena Fiera ed EY (Ernst &
Young), in collaborazione con
Confindustria e il supporto della
Camera di Commercio della Ro-
magna.

Ad aprire i lavori è stato il sin-
daco Paolo Lucchi che in rappre-
sentanza di una parte del mon-
do istituzionale ha sottolineato
come «stiamo vivendo una fase
di passaggio legata alla fase di
riordino istituzionale, che ci im-
pone di ripensare le modalità
della presenza dello stato sui
territori, a partire dalle Provin-
ce». E la direzione di lavoro per il
territorio in questo senso secon-
do Lucchi deve essere quella del-
la provincia della Romagna.

Presente, suo malgrado, solo
in video il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri Sandro Gozi, uno dei fau-
tori di Fattore R, che ieri era im-
pegnato al vertice di Lione.

Numeri e statistiche sono state
protagonisti della prima parte
del forum, ma ha sottolineato il
sottosegretario «I numeri da soli
non bastano, né a fare impresa,
né a fare politica. Ci rendono più
consapevoli però. L’obiettivo de-
ve essere quello di capire quello
che la Romagna rappresenta per
l’economia». Fondamentale, se-
condo il sottosegretario, lavora-
re insieme: «Anziché mettere
muri sulla via Emilia, dovrem-
mo idealmente allungare la Ro-
mea, la via che collegava l’Euro -
pa a Roma. Veniamo da tre anni
di riforme, ma dobbiamo essere
consapevoli che queste rappre-
sentano solo l’inizio del percorso
non la sua conclusione: politica
e istituzioni hanno il dovere di
accompagnare gli imprenditori
e moltiplicare le opportunità,
l'Europa non deve essere più
moltiplicatore di vincoli».

È un quadro nel suo complesso
positivo, ma non esente da criti-
cità quello che emerge dalla pre-
sentazione dei dati dell’Osserva -
torio fatta da Donato Iacovone,
ad di EY Italia. Tra le criticità c’è
in particolare la capacità delle
start up di diventare imprese: «I
dati ci dicono che abbiamo si
questo territorio tanti giovani
con grandi idee, è fondamentale
non lasciarli da soli». Un tema
quello dell’innovazione che si
accompagna da un lato a quello
delle infrastrutture, su cui oc-
corre investire, dall’altro alle
competenze, che, lamentano gli
imprenditori, spesso mancano e

Serve superare il divario
tra bisogni delle imprese
e mondo dell’università

sono difficili da reperire sul mer-
cato del lavoro: «Oggi gli im-
prenditori hanno un 30% di
competenze che necessitano di
essere riqualificate e un 10% che
non riescono a reperire sul mer-
cato».

Fattore R come resilienza, os-
sia la capacità di adeguarsi ai
cambiamenti. Questa la chiave
di lettura proposta da Enrico
Giovannini, ex ministro del La-
voro e professore di Economia
statistica all’Università di Roma
“Tor Vergata”. «L’unico futuro
possibile è quello sostenibile» ha
dichiarato Giovannini, una so-
stenibilità che passa anche dalla
capacità di investire in capitale
umano, investimento che «an-
drebbe incentivato al pari di
quello per l’acquisto di compu-
ter che poi magari non sappiamo
come usare».

«In economia tutto quello che
è raro è caro - ha detto Jean Paul
Fitoussi, professor emerito del-
l’Institut d’Etudes Politiques di

Una parte della platea e l’intervento del presidente della Regione

Parigi e professore dell’Universi -
tà Luiss Guido Carli di Roma - In
Italia abbiamo pochi giovani,
ma il loro valore è zero, abbiamo
investito per formarli e poi li re-
galiamo all’America, alla Fran-
cia. Non c’è niente di più stupi-
do».

Come fare a superare il gap tra
i bisogni delle imprese e le uni-
versità?

Secondo il presidente della re-
gione Emilia-Romagna Stefano
Bonaccini occorre innanzitutto
«Tornare ad investire nella for-
mazione tecnico-professionale,
che per troppi anni abbiamo ab-
bandonato». Incalzato dalle do-
mande dei giornalisti Rai Gia-
nluca Semprini e Maria Leitner,
Bonaccini ha sottolineato l’i m-
pegno della regione sul fronte
degli investimenti infrastruttu-
rali: «Nel 2020 saremo la prima
regione completamente digita-
lizzata». Gli investimenti in arri-
vo sul porto di Ravenna, ha ag-
giunto «ci aiuteranno a recupe-
rare il ritardo che oggettivamen-
te esiste». Quanto ai “venti sepa-
ra ti sti ” che sembrano soffiare
anche sul territorio emiliano ro-
magnolo Bonaccini non ha dub-
bi: «Dividerci in due regioni sa-
rebbe una boiata pazzesca. Il
piccolo è bello che ha reso gran-
di questi territori per anni non
funziona più. Oggi vice chi sa
mettersi in rete e la Fiera di Cese-
na ne è un esempio».
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ISTITUZION I
E LEGALITÀ

Sono i due fattori
che in particolare
rendono meno
attrattivo il territorio
secondo i dati
elaborati

« Dividerci in due
regioni sarebbe

una boiata pazzesca
Il “piccolo è bello”
che ci ha reso grandi
non funziona più»
Stefano Bonaccini Presidente della Regione


